	BOLLA    di      NOMINA
di

S.  Ecc.nza  Mons. DOMENICO   ANGELO   SCOTTI


Benedetto Vescovo, servo dei Servi di Dio, al diletto figlio Domenico Angelo Scotti, del clero dell’Arcidiocesi Teatina - Vastese e ivi finora Vicario Generale, eletto Vescovo di Trivento, salute ed apostolica Benedizione.

Dovendosi appunto provvedere alla sede episcopale di Trivento, vacante per la rinuncia del venerando fratello Antonio Santucci. Noi, Successore del beato Pietro riteniamo di operare in modo ottimo se l’affidiamo a te, diletto figlio, dotato di comprovate virtù ed esperto di attività pastorali.

Pertanto, accogliendo il parere della Congregazione per i Vescovi, in forza della massima autorità Apostolica, ti nominiamo Vescovo della Diocesi di Trivento, con tutti i diritti e doveri.

Concediamo che riceva l’ordinazione, secondo le norme liturgiche, da un Vescovo cattolico di tua scelta, fuori della città di Roma.

Ma prima devi fare la professione della fede cattolica e pronunziare il giuramento di fedeltà a Noi e ai Nostri Successori, secondo le leggi e la tradizione della Chiesa.

Raccomandiamo inoltre che questa lettera sia resa nota al tuo clero e al tuo popolo, che esortiamo ad accoglierti con gioia e a restare in comunione con te.

 Per te, infine, diletto figlio, per intercessione della Vergine Maria, invochiamo i doni dello Spirito Paraclito, sostenuto dai quali, conduca i fedeli a te affidati, affinché essi sappiano essere testimoni credibili di Cristo Redentore e del Suo Vangelo, con le parole e soprattutto con le opere, secondo quanto diceva il Nostro Predecessore San Gregorio Magno: “Crede veramente colui che dimostra con le opere ciò che crede (Om. 26, 9: PL 76, 1202)”

La grazia di Dio sia sempre con te e con la comunità diocesana di Trivento a Noi Carissima.

Dato in Roma, presso san Pietro, il giorno diciassette del mese di Ottobre, nell’anno del Signore duemila e cinque, primo del Nostro Pontificato.

Benedetto PP. XVI
L’ANNUNCIO dell’elezione di S. E. Mons.SCOTTI
Alle ore 12:00 del 17 ottobre 2005 nella Cappella dell’Episcopio di Trivento, alla presenza di numerosi sacerdoti, del Sindaco e del Vice Sindaco di Trivento, di molti fedeli Mons. Antonio Santucci legge dapprima la lettera del Nunzio Apostolico e, poi, la sua con la quale comunica al Clero, ai Religiosi e ai fedeli la nomina del nuovo Vescovo.

Riportiamo qui di seguito le due lettere.

1. Lettera della Nunziatura Apostolica in Italia A Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Santucci Vescovo di TRIVENTO, datata Roma, 10 ottobre 2005: 

Eccellenza Reverendissima,

Facendo seguito alla recente conversazione telefonica, mi reco a doverosa premura di confermarle che avendo il Santo Padre accettato le dimissioni da Lei a suo tempo presentate in fedele adesione a quanto stabilito nel can. 401 ha nominato quale Suo successore il Reverendo MONS. DOMENICO SCOTTI del Clero dell’Arcidiocesi di Chieti - Vasto, Vicario Generale.

Le confermo altresì che la notizia dei due provvedimenti sarà resa pubblica alle ore 12 di lunedì 17 ottobre 2005.

Fino a tale data deve rimanere “sub peculiari secreto pontificio” nei confronti di chiunque, soltanto allora Vostra Eccellenza potrà darne ufficialmente comunicazione alla Diocesi.

Mi è grata la circostanza per esprimerle il più sentito ringraziamento per il lavoro svolto per venti anni, sempre con tanto zelo e dedizione, a beneficio della porzione della vigna del Signore che è la Chiesa in Trivento. Voglia il Signore ricompensarla con abbondanza di grazie per tanto bene profuso.

Invocando sul Neo Eletto le più abbondanti benedizioni per un proficuo ministero apostolico, mi è gradita la circostanza per confermarmi con sensi di distinto e fraterno saluto dell’Eccellenza Reverendissima

devotissimo nel Signore

+ Paolo Romeo Nunzio Apostolico

Cristo è presente. Lo stesso Cristo che una volta fece preparare la tavola alla Cena, ha preparato questa, per voi.

(San Giovanni Crisostomo)
2. Comunicazione di S. E. mons. Santucci: Ai Presbiteri Diocesani, Ai Religiosi e Religiose operanti in Diocesi, A tutti i fedeli della diocesi di Trivento.
Carissimi, oggi il Santo Padre ha accolto le mie dimissioni dal servizio pastorale in questa diletta Diocesi. Queste mie dimissioni, come già sapete, furono da me presentate il 30 ottobre 2003, al compimento del 75° anno d’età a norma del canone 401 del Codice di Diritto Canonico.

Il Signore ha voluto che rimanessi in servizio tra voi ancora due anni, durante i quali ogni giorno per me è stato come se fosse il primo e l’ultimo nello stesso tempo.

Ora è giunto l’ultimo giorno: sia benedetto il Signore.

Ringraziando la divina Provvidenza che ci ha donato il nuovo Pastore, nell’amabile persona di Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Domenico Scotti, vicario generale dell’Arcidiocesi di Chieti - Vasto, conosciuto per il suo zelo, la sua umiltà, la sua fede ardente. Sono certo che farà molto meglio di me e sarà la vera immagine di Gesù, Buon Pastore.

Da tempo ho deciso di passare gli anni che il Signore vorrà ancora donarmi su questa terra a San Giovanni Rotondo, presso la tomba di San Pio da Pietrelcina, accolto dalla Comunità dei Padri Cappuccini, che ringrazio di cuore. Avrò così modo di dedicarmi con più calma alla preghiera e, finché avrò forza, al ministero del Sacramento della Riconciliazione.

In questi venti anni, pur nella mia pochezza, ho dato tutto me stesso nell’impegno di costruire una comunità diocesana dalla fede matura. Ringrazio voi, carissimi Sacerdoti, Religiosi e Religiose e voi tutti laici impegnati che avete profuso le vostre energie per collaborare e supplire alle mie manchevolezze.

Divenuto cittadino di questa terra ho denunciato, in ogni occasione, l’abbandono ed il degrado in cui essa è lasciata.

Con fermezza ho difeso i diritti della Chiesa contro i soprusi.

Ho difeso con fermezza la sopravvivenza di questa diletta Diocesi.

Dal primo istante della nomina annunciata l’8 maggio 1985, proprio nell’ora in cui in tutte le chiese si elevava la supplica alla Regina del Rosario, la Madre celeste, con premurosa tenerezza mi venne in soccorso e mi fece balenare nella mente il programma dell’Apostolo: “Caritas Christi urget nos”. Fu Lei, la Madonna del Sorriso, ad accogliermi nel bel Santuario dì Canneto e a darmi coraggio appena misi i piedi in questa Diocesi il 27 luglio dello stesso anno.

Una persona a cui non solo io ma l’intera Diocesi deve serbare eterna gratitudine è la signora Domenica Scappaticci. Su pressante invito dell’allora Vescovo di Avezzano, Mons. Biagio Terrinoni, ha lasciato tutto per essere, per venti anni, più che una mamma per me e vigile custode dell’Episcopio, tenuto sempre con crescente decoro. Tutto questo gratuitamente, per puro amore verso Dio e verso la santa chiesa, pur in mezzo a sofferenze e incomprensioni.

Dinanzi a tanta benevolenza divina, chiedo perdono al Signore per la mia poca generosità nel servizio e per non aver corrisposto all’abbondanza delle sue grazie. In particolare chiedo perdono se non sempre sono stato un buon esempio, ostacolando l’opera della grazia per la vostra santificazione.

Prepariamoci ad accogliere il nuovo pastore.

Rimarrò qui fino al giorno in cui con gioia potrò consegnare a lui il Pastorale

Il Vostro Vescovo 

+Antonio Santucci
O meravigliosa altezza e degnazione che dà stupore! O umiltà sublime! Il Signore dell’universo si nasconde sotto la piccola figura del pane, per la nostra salvezza!



(San Francesco)
3. Lettera di S. E. Mons. Angelo Domenico Scotti. Vescovo eletto di Trivento.
Carissimi fratelli nel Sacerdozio

Carissimi fratelli e sorelle nel Battesimo della Diocesi di Trivento

Nel giorno in cui viene notificato la mia designazione, da parte del Santo Padre a vostro Vescovo, il mio primo pensiero corre a tutti voi salutandovi con pastorale affetto e invocando su ciascuno di voi la grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo.

La trepidazione con cui mi accingo a venire tra voi con la responsabilità di Pastore e Padre delle vostre anime, sarà certamente mitigata dalla vostra benevola accoglienza, comprensione e soprattutto dal sostegno della preghiera per essere degno della vocazione di Dio.

Il mio saluto affettuoso va particolarmente ai carissimi sacerdoti che condividono con il Vescovo l’onore e l’onere del triplice ministero di evangelizzare, santificare e guidare il popolo di Dio affidato alle nostre cure pastorali. Sono a conoscenza nonché ammirato e confortato dal vostro zelo e dalla vostra unione fraterna che, particolarmente ispirato al magistero del Vaticano II, ha prodotto frutti consolanti per l’intera comunità diocesana. Il merito preminente è ascrivibile certamente al mio predecessore Sua Ecc. Mons. Antonio Santucci che nei venti anni del Suo ministero pastorale ha dedicato tutte le sue energie per la crescita spirituale, morale e sociale della comunità diocesana. A Lui il mio affettuoso fraterno saluto, il mio grazie, il mio pensiero augurale sapendo di poter contare sulla sua amicizia e i suoi consigli.

Voglio ora confidarvi che quando sono stato convocato dal Nunzio in Italia Sua Ecc. Mons. Paolo Romeo, che ringrazio per la sua amabile attenzione alla mia persona, per essere informato della mia nomina a Vescovo, dopo il naturale smarrimento e timore per la mia inadeguatezza al compito, ho trovato conforto nelle parole che proprio in quel giorno facevano parte dell’Ufficio delle Letture del breviario: “So che il vostro vescovo” scrive Sant’ Ignazio di Antiochia ai cristiani di Filadelfia “non ha ottenuto né da se stesso né dagli uomini il ministero che esercita a servizio della comunità, né per propria ambizione, ma gli è stato affidato dall’amore di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo”. Richiamo tanto più volentieri queste parole perché la mia nomina viene pubblicata nel giorno in cui la liturgia della Chiesa fa memoria di Sant’lgnazio di Antiochia. Penso di potervi umilmente dire che la certezza di quest’affermazione ignaziana mi ha portato a svolgere serenamente i compiti affidatimi durante gli anni del mio ministero sacerdotale sia nelle indimenticabili Comunità parrocchiali che nei Seminari.

Ora vengo a voi con la stessa certezza e gli stessi sentimenti. Mi faccio carico di conoscere la realtà diocesana in tutte le sue espressioni per poter dedicare le mie forze, coadiuvate dalle vostre, a rendere sempre più luminoso il volto della Chiesa Triventina, sposa di Cristo.

L’Eucaristia, fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa, anche dietro l’impulso dell’Anno dell’Eucaristia che sta per concludersi e del Sinodo che è in corso, sarà in cima al nostro comune impegno perché la nostra Chiesa Diocesana di essa nutrendosi e per essa vivendo trovi gli stimoli per ogni sua attività missionaria.

Un saluto affettuoso, carico di speranza, rivolgo ai ragazzi e ai giovani della Comunità diocesana. Un pensiero e una parola di conforto ai malati e ai sofferenti confidando nella offerta delle loro pene al Signore per la fecondità del nostro ministero.

Affido il mio ministero alla Regina degli Apostoli che so venerata in Diocesi con il titolo dì Madonna di Canneto e a San Casto primo Vescovo della nostra Diocesi. Unitevi a me nell’elevare un pensiero di devota gratitudine al Santo Padre Benedetto XVI per questo segno di attenzione alla nostra Diocesi ricambiandolo con una diuturna preghiera per il Suo ministero dl successore di Pietro. 
A tutti l’effusione della mia benedizione

Chieti, 17 ottobre 2005





 + Mons. Domenico Scotti

4. Il saluto di S. E. Mons. Domenico Scotti alla Arcidiocesi di Chieti Vasto
Dopo il messaggio di saluto alla Comunità diocesana di Trivento affidata alle mie cure pastorali, mi è particolarmente caro manifestare i sentimenti che provo in questo momento della mia vita.

L’attaccamento a questa mia Arcidiocesi di Chieti-Vasto non nascondo che mi fa sentire la tristezza del distacco soprattutto nel ricordo di tutti gli eventi, le persone e le Comunità nelle quali sono stato presente con il mio ministero pastorale.

Il pensiero dei genitori defunti, dei confratelli Sacerdoti incontrati, degli Arcivescovi di questa Diocesi e degli Arcivescovi e Vescovi della Regione Conciliare Abruzzese-Molisana ai quali tanto debbo per tutto quello che da loro ho ricevuto in testimonianza e vicinanza mi riempie di commossa gratitudine.

Naturalmente il primo sentimento di devota gratitudine è per il Santo Padre Benedetto XVI che mi ha chiamato al servizio episcopale nella Diocesi di Trivento.

Non posso omettere di elevare in particolare un memore pensiero di affettuosa gratitudine a S. E. Mons. Antonio Iannucci che mi ha ordinato presbitero, all’Arcivescovo Mons. Loris Francesco Capovilla che ha accompagnato i miei primi passi nel ministero sacerdotale, al venerato Arcivescovo defunto Card. Vincenzo Fagiolo del quale ho sentito l’affettuosa stima e l’incoraggiamento, degli Arcivescovi Mons. Antonio Valentini e Mons. Edoardo Menichelli dei quali ricordo le attenzioni umane e pastorali, per arrivare a S. E. Mons. Bruno Forte che con la delicatezza della sua paternità ha voluto chiamarmi all’ufficio di suo Vicario Generale non facendomi mancare la sua illuminata e affettuosa vicinanza anche nel momento in cui mi è stata comunicata la nomina. Per loro il mio ricordo sarà intenso e costante soprattutto nella preghiera.

Consentitemi pure di rivolgere il mio pensiero di affettuoso ricordo e gratitudine profonda alle Comunità parrocchiali di Montelapiano, Montebello sul Sangro e di Torino di Sangro che con la loro stima, affetto e collaborazione tanto mi hanno aiutato a crescere nella vita e nel ministero sacerdotale.

Un pensiero infine, in questo momento il più commosso e intenso di ricordi alla Comunità del Seminario: educatori, docenti, seminaristi, personale di servizio che tanto mi sono stati vicini nel mio difficile compito di Padre Spirituale prima e di Rettore dopo, senza dimenticare i tanti giovani che ho accompagnato al traguardo del Sacerdozio e che oggi operano nelle Chiese d’Abruzzo e Molise e con i quali ho conservato legami di fraternità sacerdotale.

Tutti porto nel mio cuore e tutti unisco nel ricordo presso l’altare.

Chieti, 17 ottobre 2005 

+ Mons. Domenico Scotti

L’Eucaristia è istituita perché diventiamo fratelli; viene celebrata perché, da estranei ed indifferenti gli uni gli altri, diventiamo uniti, uguali ed amici; è data perché, da massa apatica e tra se divisa, se non avversaria, diventiamo un popolo che ha un cuor solo ed un’anima sola.

(Giovanni Paolo II)
5. Comunicato dell’Arcivescovo Mons. BRUNO FORTE all’Arcidiocesi di Chieti - Vasto 

Carissimi Sacerdoti e Diaconi,

Religiose e Religiosi. Sorelle e Fratelli tutti della Chiesa di Chieti – Vasto!


E’ con profonda gioia che posso oggi annunciarvi la nomina decisa dal Santo Padre Benedetto XVI del nostro carissimo Mons. Domenico Scotti, mio Vicario Generale, a Vescovo della Diocesi di Trivento. Ho già espresso al Papa a nome mio personale e di tutta la nostra Chiesa la gratitudine grande per questo gesto che onora il nostro Presbiterio e riconosce le splendide qualità umane e sacerdotali di Mons. Scotti, che fra noi ha svolto ministeri delicati e fecondi, da quello di parroco a Montelapiano e successivamente a Torino di Sangro, a quello di Padre Spirituale nel Seminario Arcivescovile prima e in quello Regionale poi, da quello di Rettore del Seminario Regionale per nove anni fino all’attuale di Vicario Generale. Anche se la rinuncia alla sua collaborazione intelligente e fedele è per me un sacrificio, l’idea di rendere un servizio al Successore di Pietro e alla Chiesa tutta mi riempie di fiducia e di pace. 


Vi chiedo di accompagnare tutti con la preghiera questo importante passaggio nella vita di Mons. Scotti e nella vita della Chiesa di Trivento, al cui Pastore emerito, Mons. Santucci, va tutta la mia riconoscenza con la mia stima affettuosa. Su richiesta di Mons. Scotti  avrò la gioia di conferirgli l’ordinazione episcopale Giovedì 8 Dicembre, Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, alle ore 17,00 nella Cattedrale di San Giustino in Chieti. Primo Concelebrante sarà il Nunzio Apostolico in Italia, Mons. Paolo Romeo, che ringrazio per tutte le Sue premure verso le nostre Chiese d’Abruzzo. Secondo Concelebrante sarà il Vescovo emerito di Trivento, Mons. Antonio Santucci. Nel pomeriggio di Domenica 18 Dicembre poi accompagneremo il nuovo Vescovo nel suo ingresso a Trivento. Grato a Dio per questa abbondanza di doni e a mons. Scotti per essersi reso docile strumento della Provvidenza, abbraccio e benedico Lui e Voi tutti, affidandoci insieme all’intercessione di Maria Santissima e a tutti i nostri Santi

+ Bruno Forte. Padre Arcivescovo

Chieti, 17 Ottobre 2005
********

6. Curriculum Vitae di S.E. Mons. Domenico Angelo Scotti
Domenico Angelo Scotti è nato a Pollutri (CH) l’8 febbraio 1942 da papà Camillo e da mamma Filomena Cinosi, originaria di Villalfonsina. Domenico Angelo, perciò, sin da piccolo, stando con la madre, ha vissuto in questo paesino (Villalfonsina, circa 1100 abitanti), dove tutta la famiglia si trasferì nel 1947, appena finita la guerra, a causa dei danni arrecati dalla medesima alle attività lavorative della famiglia. In questo paesino Domenico è cresciuto frequentando la chiesa parrocchiale della Madonna della Neve. Alla guida della comunità c’era don Aristide Sabellico.

Il piccolo Domenico frequentò le scuole elementari del paese, le medie a Casalbordino. Avvertita la chiamata del Signore, per il quarto Ginnasio entrò nel Seminario Arcivescovile di Chieti. Seguì l’ingresso nel Pontificio Seminario Regionale per gli anni del liceo classico e poi della teologia, percorrendo tutte le tappe della formazione al sacerdozio: ricevette la tonsura da mons. Marcante il 25.03.1964, l’ostiariato e il lettorato dal card. Beran il 14.04.1965, l’esorcistato e l’accolitato da mons. Bosio il 06.04.1966, il suddiaconato da mons. Iannucci il 16.10.1966. Fu ordinato diacono il 6 novembre 1966 nella cappella grande del Seminario Regionale da mons. Giovanni Battista Bosio, arcivescovo di Chieti.

Finalmente coronò il suo sogno il 25 giugno 1967, quando fu ordinato sacerdote nella stessa cattedrale di Chieti. Il 25 maggio era morto il grande arcivescovo bresciano G.B. Bosio, perciò l’ordinazione fu conferita da mons. Antonio Iannucci, vescovo di Pescara-Penne. Solo in settembre avrebbe fatto il suo solenne ingresso a Chieti l’indimenticabile  mons. Loris Francesco Capovilla, già segretario di Giovanni XXIII.

Mons. Capovilla subito lo nominò Vicario Parrocchiale di Villa Santa Maria e Parroco di Montelapiano, dove in realtà il giovane sacerdote fece il suo ingresso il 19 novembre e rimase permanentemente fino al 1972. Qui svolse il suo ministero con singolare sollecitudine e impegno, curando la piccola comunità con grande zelo e amore, curando anche un manipolo di suore comboniane, che mantenevano l’asilo parrocchiale, facevano scuola di taglio, si occupavano di malati e di anziani creando una vera postazione infermieristica, oltre alla catechesi ed alla animazione liturgica in parrocchia. Qui don Domenico fu prete tra la sua gente, conoscendo una per una le sue pecorelle e da tutti fu riamato in modo unico, con sentimenti che perdurano ancora oggi. Dal 1968 fu nominato anche parroco della vicina comunità di Montebello sul Sangro.

Mons. Vincenzo Fagiolo, eletto vescovo di Chieti dal dicembre 1971, lo chiamò a ricoprire il delicato compito di Padre Spirituale nel Seminario Diocesano di Chieti, che don Domenico svolgerà fino al 1978.

Per due anni Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano, fu anche Assistente diocesano dei Giovani di Azione Cattolica, e docente di Religione presso l’Istituto Magistrale Statale “Isabella Gonzaga del Vasto” di Chieti fino al pensionamento.

In questo periodo fu anche Cerimoniere del Vescovo, servizio che lasciò quando divenne Padre Spirituale nel Seminario Regionale di Chieti dal 1978 fino al 1993, quando fu mandato Parroco nella comunità di Torino di Sangro.

Nel 1996 la CEAM lo chiamò di nuovo in Seminario come Rettore, ufficio cha ha ricoperto fino al giugno 2005. Intanto, il vescovo mons. Edoardo Menichelli sin dal 1994 gli aveva chiesto di seguire la formazione dei giovani sacerdoti (compresi nell’arco di quindici anni dall’ordinazione). Più volte membro del Consiglio Presbiterale, e più volte membro del Collegio dei Consultori, recentemente ha seguito le consacrate dell’Ordo Virginum.

La sua presenza nella Arcidiocesi e nella città di Chieti è stata sempre apprezzata e non è da sottovalutare quel particolare servizio sacerdotale, nascosto e silenzioso, meno evidente di altri, che è la confessione e la direzione spirituale, prestato, oltre che ai seminaristi o ai sacerdoti, anche a tante religiose e numerosi fedeli laici.

Nel mese di aprile 2005, il giovedì santo, mons. Bruno Forte lo ha nominato suo Vicario Generale. Il 17 ottobre 2005 è stato nominato vescovo di Trivento da Sua Santità Benedetto XVI.

L’8 dicembre 2005, l’ordinazione episcopale gli sarà conferita da mons. Bruno Forte, consacrante principale, insieme ai vescovi conconsacranti a latere Sua Ecc. mons. Paolo Romeo, Nunzio Apostolico in Italia, e da S.E.mons. Antonio Santucci, Vescovo emerito di Trivento, e a tutti gli attuali vescovi di Abruzzo e Molise, insieme a S.E. mons. Cleto Bellucci, vescovo emerito di Fermo, in una cattedrale di Chieti che si prevede colma di sacerdoti e di fedeli di tutte e due le regioni, testimoni di un ricco servizio sacerdotale e destinatari di un generoso ministero episcopale.
È come se due ceri fossero fusi in uno solo: così, mangiando il Corpo ed il Sangue prezioso di Cristo, Lui è in noi, e noi siamo resi UNO in Lui.







(San Cirillo di Alessandria)
7. Una rappresentanza di sacerdoti della Diocesi di Trivento ha incontrato S. E. Rev.ma Mons. Scotti, presso il Santuario di Casalbordino, giovedì 20 ottobre 2005.

Le impressioni riportate sono espresse in questo acrostico:

Delicate sensazioni dì dolcezza ci comunicavi

Oggi, mentre ci guardavi, ci ascoltavi e ci parlavi.

Mettendoti a nostra completa disposizione,

Esternavi semplicità, umiltà e tanta comprensione.

Nelle nostre simpatie, facilmente, sei entrato

Il nostro animo fin da subito Tu hai conquistato.

Collaborazione, ubbidienza, amicizia noi Ti daremo:

Ogni giorno per il Regno tutti insieme lavoreremo.

Annunciatore sei, profeta di verità e di pace . . .
Noi Ti ammiriamo, buon Vescovo sagace.

Gesti clamorosi da Te non ci aspettiamo,

E’ importante che sempre e forte ci amiamo.

Limpido dialogo e stretta collaborazione tra noi ci sarà

O cara Eccellenza, per tutto il tempo che il Signore Ti darà.

Semplice, umile e dolce, come una colomba smarrita,

Casto, primo Vescovo, Ti intercederà saggezza di vita;

Onorerai i martiri Nazario, Celso e Vittore,

Trasformato dalla grazia di Gesù Salvatore.

Tantissimi auguri, fraterni e sinceri, Ti porgiamo:

In totale e a pieno tuo servizio noi ora ci mettiamo.

Don Mimì Fazioli

Bisogna che i nostri pensieri siano per nostro Signore, attraverso nostro Signore, con nostro Signore nel SS. Sacramento. Bisogna arrivare a pensare attraverso la Santa Eucaristia.

(San Pier Giuliano Eymard)
